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POLITICO-QpC|riBIANO ; 
UFFICIAIiE^BEK LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMlNèTBATm E GIUDIZIAEIIBELLA PROVINCIA 
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Trimestre 
L. 4.80 
. 6 .-
. 6.— 

PATTI'ID'ASSOCIAZIONE 
Annulli ScmcRtro 

Padovii all' Ufficio del Giornale . . L. 16 L. 8.50 
» a doKicilìo ,,W. . . . » 20 . iO.HO 

Per tutta Italia franco di posta . .. , • 22 « H.SO 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
I pagamenti posticipati 01 conteggiano fper trimestre. 

Eie njsfioclaxlonl ni ricevono: 
Padova all'Ufficio tfAmmimstrazionó del Giornate, Via dei Servi -ff».io63. 

k 

di tutti I slorui, 
— . r -. t 

Numero leparato e ntesìmi ft 

Un numero arretrato contesinii IO, 

; i i ^n?-rrri 

PREZZO DELLE mSERZIOm 
(pagatnent» anticipato) ' ^ 

Inserzioni di avviai tanto uftìciàli che privale in quarta pagina centesimi 25 
la linea 0 spazio di linea in caraltere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 lâ l̂inea. 
Non si tien conto ninno degli artìcoli anonimi e SÌ respingono lo Iettare non 

affrancate, ^ ' 
I manoscritti anche non pubblicati, non̂ âi reslituiBcono. 
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DISPACCI DBLLA NOTTE 
, {Agmxia Stefani) 

PARIGI, i3. — Noailles ministro di 
Francia a Roma fu nominato ufficiale 
della legióne d'onore. 

LONDUA, 13. — Mitchell fu rieletto 
a Xipperary. 

BERLINO, 13. — L'imperatore passò 
una buona notte. 

Oggi ha ricevuto la relazione dei 
ministri. 

11 Pijpa indirizzò un breve in data 
2 marzo ai Vescovi tedeschi approvatìdo 
la dichiarazione cuUettiya dell'Episco
pato coniro la circolare tedesca rela
tiva all'elezione dei Papa. 
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DIÀRIO POLÌTICO 
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Benché iioj||ibl)iamO'ancona sott'oc
chio il precido tenore del programma 
esposto da Bulfel all'Assemblea di Ver
sailles nella seduta di venerdì, possia
mo tuttavia formarcene uà concetto ab
bastanza largo dal riassunto che ne ha 
dato il telegrafo. 
, Questo programma notevole per la 
sua forma temperata, io .è doppiamente 
per lo spirito di conciliazione che-vi 
traspira in ogni paroESj e per il fermo 
proposito di far rispettare ida tutti i 
partiti le nuove leggi cosiituziopali, testé 
votate. 

La politica del nuovo ministero sarà 
conservatrice, ma spoglia nello stesso 
tempo di qualunque carattere di provo
cazione 0 di debolezza. 

Questa dichiarazione mentre ha lo 
* scopo di rassicurare la maggioranza 
conservatrice dell'Assemblea e del.paese 

contro i timori che avea fjtto sorgere 
la coalizione del 25 febbraio, ha pur 
quello di tranquillare un parlilo contro 
le .minacele dì cui era fatto sogno dai 
coalizzati. -

Il programma si studia di far entrare 
le nuove leggi nella persuasione della 
gente, onesta, pacilica,1aborio3a, amante 
dell'ordine, assicurandola che il Governo 
la,proteggerà ; contro gli atiìicchi soy 
versivi. Essp tende in tal modo à so 
stituirai nella mente della popolazione 
all'idea napoleonica, risguardata finora 
come là piii: sicura 0 la più forte ga
ranzia di queir ordine, che il nuovo 
ministero promette, e del quale tutti 
sentono il bisogno. 

Invitando i repubblicani ad aderire a 
questa politica, il programma lascia in 
tendere che il Governo non è disposto 
a seguirli sopra una via incomptitibne 
colla sicurezza pubblica che il paese 
recUima. 

Impegnando il patriotismo di coloro 
che avrebbero voluto una soluzione co 
stituzionate differente da quella del 2ti 
febbraio, afanchè aderiscano al program
ma per difendare i princ>ph d'ordine e 
di conservazione sociale, yuol persua-
t'eie che qualunque altra soluzione a-
vrtbbe nelle condizioni attuali compro
messo quei principiì. 

Facendo quindi appello ai iroderati 
di tutti i pai'tiu, ripete che farà rispet
tare la costituzione.'ma non sarà istru' 
mento di alcun rancore: che il miovo 
ministero terrà quindi una condotta con
ciliante, poiché il momento sarebbe mal 
scelto par dsro spettacolo di discordie 
interne: sarebbe l'ultimo colpo alla po
tenza della Francia. 

Prometto soddisfare il desiderio di 
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coloro ctie vogliono tolto lo stato d*?3 
sedio nei dipiiriimeiiti, quando ptró 
l'Assemblea avrà approvata una modi' 
iiCfizione alla legge sulla stampa, che 
il governò si riserva di proporre. 

Conserverà la legge attuale del Sin
daci, mitigando però la prerogativa dì 
nomina del potere esecutivo,col pren-
derh più che si potrà nel consigli mu
nicipali. 

Termina pregando che P Assemblea 
si protiUnci subito sul programma, qua
lora non lo approvasse. 

Non essendovi stata né discussione, 
né votazione, è da ritenersi che la mag
gioranza dei rappi-esenianti lo abbia ta 
citamenie approvato. ' 

Si aggiunge ch,e ie sinistre soster-
ranho il mmismro, benché i radicali 
sieuo malcontenti del programma. 

Sarebbe in qualunque modo imtem-
pestivo e superfluo il trarre argomento 
sulla futura politica del gabinetto dalla 
soia esposizione di principii, che abbia
mo uilita: con-.ien vedere quale linea 
di condotta egli seguirà neh'applicarli, 
sapendo per esperienaa che i programmi 
politici uella loro elasticità jsi prestano 
all'efftìituazione di progetti tanto più 
vagheggiati, quanto meno confessati. 

1 - • * 

11 pipgrauima in sé stesso' è una de
lusione, anzi, un'ammonizione per le, si' 
nistre:. per la Uesiry, in tutte le sue 
gradazioni, è una garanzia, nello stesso 
tumpo che un inViio a rinunziare ad 
ogni vista speciale, presianUosi alle-
sptnenza del nuovo ordine di cose che 
detinitivamente non si sa qual sia, e 
che in ogui modo può essere mutalo 
colla clausola della revisione. 

Più che alla letteru del programma, 
noi dobbiamo guardare al carattere de

gli uomini, che hanno missione di at-: 
tuarlo. Questi uomini, ovleo.nisti puro 
sangue, non (iosono ispirare una grande 
fiducia nò alla sinistta schìettumènte 
repubblicana, né alla frazioni della de 
slra estranee alla coalizione del 2B feb
braio. 

Il nuovo ministero dovrà essere giù 
dicato dagli atti, e questo giudizio non 
si farà molto aspettare, 

I LIBRI DI TESTO 
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IL EEaiSTRO DI POPOLAZIONE 
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, II ministro d'agricoltura industria 
e commercio, come noi per primi an
nunziammo^ ha diramata la seguente 
circolare ai signori prefetti relativa 
al registro di popolazione nei Comuni 
del Regno: • 

Roma addì 8 marzo 1876. 
Scaduto col 31 dicembre ,il termine 

prefisso alla istituzione Odila correzione 
del registro di popolazione, le mestieri 
conoscere prontamente se le disposizioni 
del decreto 19 luglio 1874 siano state 
osservale in tutti ì domuni di codesta 
provincia.-

La vigilanza sopra l'assetto dell'ana
grafe municipale essendo âffidata con 
apposite; norme ai signori prefetti, pre 
go la S. V. di vder inviare a questo 
Ministero le informazioni che-*a lei sa
ranno pervenute in forza dell'applica* 
zione degli ariicoli 48, 49, oOdelRego 
lamento 4 iiprile 1873. Si compiaccia di 
aggiungere inoltre le avvertenza chela 
lei sembreranno opportune per chiarire 
in qual modo abbia avmo effetto la legge 
del 20 giugno 1H71 nella parte che si 
riferisce al registro di popolazione. 

Per irministro 
• • ^ ^ 

E. Morpurgo. 
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BOM&NZO Di UN COSPIRATORE 
DI 

MEDORO S A V I N I 

proprietà letteraria 
r 

CAPITOLO IV. 
L 

^ - I 

Allorché Andrea ebbe finito il difficile; 
compito, incominciò l'assalto e certo ma-
Siro Paolo, che dalla porta della cucina 
slava tutt' occhi e tutto orecchie intento; 
a ciò che accadeva, dovette essere sod
disfatto delPop'Ta sua, imperciocché l'a
vidità colla quale Andrea ed Arnaldo 
facevano scomparire le larghe fette del 
l'arrosto, era il più beli' elogio che il 
cuoco potesse desiderare. 

Quanto ad Alfredo era un'altro af
fare. 

Se questo signore avesse cenato solò, 
niasi.ro Paolo avrebbe proprio potuto 
dire di avere lavorato indarno imper 
ciocché in onta al profumo appetitoso, 
Allrédo appena toccò di quell' arrosto 
(•he faceva andare in solluchero ì suoi 
duo commensali e specialmente Andrea 
il quale sembrava proprio in quel mo 
mento l'uomo più felice del mondo. 

' Anche il vino di Orvieto ebbe l'onore 
di copiose hbtizioni specialmente per 
parte di Andrea, tanto che mssiro Paolo, 
il quale provava un po' di scrupolo per 
il conto che aveva' preparato in anti-
cipczione, potè met'.ersi in p.ice colla 
sua coscienza e persuadersi che era 
proprio l'oste più discreto ed onesto 
che si potesse trovare nei felicissimi 
Stali pontifici girandoli per lungo è per 
largo. " 

Solamente Alfredo, e ciò non era sfug
gito al taverniere, si era mostralo a-
•stemio. •• 

— Questo giovane ha un segreto, os
servò mastro Paolo, e non vuole com
prometterlo alzando il bicchiere. 

Però limitossi a pensarlo, impercìoc-
che erji tròppo astuto ed aveva troppa 
esperienza del suo mestiere per osare 
frammischiarsi in ciò che non lo ri
guardava direttamente. 

Aggiungasi che lo sguardo ardito ed 
iroso del signor Alfredo gli incuteva un 
saluttire rispetto. Finalmente, siccome 
immaginava che sarebbe stato appunto 
il signor Alfredo quegli che avrebbe 
pagato lo scolto, mastro Paolo avrebbe 
dato l'anima al diavolo anziché far. atto 
che potesse dispiacere all'Anfitrione. 

Quando la cena fu terminata, il signor 
Alfredo si volse a mastro Paolo ed alla 
Ghita che erano sempre rimasti vicini 
alia tavola per servire i loro clieuti e 
con acctinto apparentemente cortese ma 
che suonava come un comando: 

— Ritornate alla cucina e chiudete la 
porta — disse loro. 

Questo linguaggio apparve cosi strano 
al biscaccitre, che invece di ubbidire 
osò fissare nel volto colui che gli pi.r-
1 ava in lai modo;per aucertbrsi se avesse 
0 no ben compreso. y ' 

Anche la Ghita faceva degli occhiaccì 
maravigliati e rivolgendosi al marito 
aveva l'aria di incoraggiarlo a mostrarsi 
padrone e non lasciarsi trattare come 
uno sguattero. 

Alfredo comprese questa mimica e 
passando di un tratto dalla calma allo 
sdegno, diede uh pugno cosi forte sulla 
tavola che, per poco mito il prezioso 
vasellame non andò sottosopra. 

— Hai capilo, fui-fanteV,., gridò con 
voce terribile, e poscialvplgendosi alla 
Ghita: e tu vecchia strega esci con luì. 

Mentre pronunziava queste parole gli 
occhi di Alfredo, lampeggiavano còsi 
minacciosi, ohe per quanto mti§j,fo Paolo 
e la Ghita ,fossero abituati a trattare 
con ogni sorta di gente di umore bl 
sbetico e collerico, sentirono i brividi 
della paura. 

— Volete che li faccia passare dalla fi 
nestra, capitano?,,, disse Andrea alzan
dosi e accennando ai due sciagurati. 

— Se'ciò fosse necessario non lo chie
derei a tè, —' rispose colui che Andrea 
avea chiamalo capitano. 

Quindi rivolgendosi a mastro Paolo 

L'on. ministro dell'istruzione pub
blica ha indirizzato la seguente cir
colare ai Prefetti, presidenti dei Con
sigli scolastici provinciali: 

Roma, 24 febbraio 1876. 
Le visite fatta da me a molti licei'e 

ginnasi del regno hanno eccitato nello, 
spirilo mio alcune osservazioni e con-
slderjìzioni che andrò via vfa esponendo 
ai provveditori, ai presidi ed ai profes» 
sori, affinchè, aggiungendovi la luce 
della loro più continuala esperienza, 
ne traggano profitto per l'avanzamento 
della coltura dei gioyani. 

Ho visto in più scuole— non in 
tutte, per fortuna — che l* insegnamento 
del professore vi è scompagnato dal
l'aiuto, per più rispetti utilissimo, che 
alla sua pnrola vìva Ò dato da ùnlrbro 
di testò. 
•L'effetto di questa manGanzai'è''èlita-

rissimo. L'alunno è obbligato a pren
der note, mentre il professore pària. 
Se ciò nuoce agli studenti di Università 
già più provètti, nuoce assai più agli 
studenti di scuole secondarie. La mente 
di questi è distratta dal ragionamento 
mediante i! quale il profeŝ sòre ;:riiva 
a manca mano alle sue conciiisìoni, per' 
non altenderoi^he a-queste. E nel'H-
petere poi a sé medesimo la lezione, 
pone molto maggior cura a metter a* 
merita cotestH conclusioni,.per quanto , 
gli sian rimaste sulla carta scarne di 
illustrazicne e di prove, anziché a rifor
mare in sé tutto il discorso nel quale 
esse avevano rtaltà e vita. Ora é in 

qufisto discorso oragionamento, noll'ln. 
siema. e contesto delle ihduziòni, delle 
deduzioni, dplle osservazioni di òfeni 
sorta che dal giovine si sente e s'av-

*s:^siED3Hi3!Kt^:jt\:rt zisn i ^ .m i * 

ed alla Ghila cha tremavano come fo 
glie scosse dal vento : 

— E ricordatevi bène' che la vostra' 
taverna è chiusa pftr tutti fino a che io 
sono qui, — soggiunse con una calma 
che faceva strano contrasto'a quell'im 
peto d'ira dal quale si era lasciato tra
sportare un momento prima. 

— Sarà fatto come piace all'eccellen
za vostra — mormorò mastro Paolo, 
retrocedendo verso la cucina e trasci-
nando seco la moglie cha non sapeva 

- . 

proprio a qual santo invocare e che 
per poco non facevasi il segno de'la 
croce. 
, — Ti rifarai sul conto,, cane usuraio 

~ gli gridò dìtitro Alfredo;,--- verrai 
quando ti chiameiò. ; : 

Mastro Paolo comprese benissimo e 
perdonando Voffesa, si senti- riavere 
dallo spavento pensando che con quelle 
parole lo straniero gli dava il diritto di 
triplicare il conto. 

Un istanie dopo la porta della cucina 
chiudevasi ed i tra. forestieri rimaneva
no soli. 

Alfredo aJzossi e andò difilato,verso 
la cucina: scosse la porta con tanta 
forza che per quanto fosse robusta pure 
poco mancò non uscissi dai cardini 
sotto il suo urto, e poiché fu persuaso 
che il bettoliereaveva ubbidito, ritornò 
tranquillamente al ;SUO posto, ,. 

Arnaldo ecj Andrea si guardavano 
come trasognati e non riuscivano prò-

i=Kii nnarrraisaw i . - I « . ' - i 
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prio a capir nulla di tanta circospezione, 
. Sentivano però che si trattava di 

qualche cosa di ben grave, devinavapp 
che il capitano aveva a far.locqjAHg 
rivelazioni di grande importanxa,ìef,tà-
cevano attendendo ahsiosanienl,e;KCh9 
Alfredo prendesse la parola. , u , ., 

Un cupo silenzio tenne dietro alla 
scena violenta che abbiamo narrato. ̂  
, p'un trailo, Alfredo, indirizzandosi; ai 
due cpriimensaU; 

--Potete imnfiaginare-7 disse Iqro.a 
voce bassa — non é senza un motivo 
gravissimo eh' io vi. ho pregalo, di rag^ 
giungermi questa notte alla taveifna della' 
Gòncezlona, 

— Ed eccoci pronti al vostro deside
rio — rispose Arnaldo, m. ;) 

— Si, tratta cisrtamente di un ,CQlpo 
ardito — osservò Andrea: — ne sono 
contento, perchè é.molto tempòphe pon 
sì parla dì noi. Non vorrei che i gen
darmi del Papa credessero d| averci 
impaurili. 

-!-; Sì traila dì un colpo, come tu 
dici, ma questa volta avrai un nemico 
formidabile — osservò Alfredo;soi;'n,-
dendd .,.: i 

- L r 

— Tanto meglio: è cosi eh'ip apio i 
nemici. É dunque una nuova spedizione 
che si è organizzala contro dì noi?,.. 
Quanti,sono?.., Dove sono?,.,; : ' , 

— Peggio, Andrea. 
— Allora spiegatevi, capitano. 

[Continua) 
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verte il bentificio dell'insegnamtìnlo j)ér 
ia progressiva coltura dello spirito s%ò. 
Quando Ta lezione gli si convone ìn 
poche tesi, piive di luce, perde ogni 
valore edncGttvo per l'iniellGUo e ì'a 
«imo suo. Delle scienze non gli rosta 
altra impres?iione ed imagine che quella 
che , conserverebbe d'una regione al 
pina un viaggiatore ohe "saltasse di ci 
ma In cima di monte, senz'aver mai 
salita 0 discesa nessuna pendii!©. 

Interrogati i professori di storia,, di let 
teratura, di niosMfìa, dì fisica, di scienze 
naturali, perchè non avessero prescritto 
ai loro fltudoniì un libro di (fisto, mi 
son 8entit,o risponderla che essi non ne 
conoscevano nessuno adatto. Non s..rà 
certamente se non bene, che essi con 
siderino con molta calma questo rispo
sta loro. Guardino se in più casi non 
è piuttosto nd9ncatJa.JaIpazynza :di cer 
care codesto libro di testo che fosso in 
grado di soddisfarli. E* riflettano altresì 
sa^'un, libro fH^^lo anch^; mediocre 
non giovi mi^g!!?ffie non darn^, â dì;-
rittura nessuno. Le stesse laeuiie o er 
rori del librò préacelio possono servire 
d'addentellato allo sviluppo presumìbil
mente più compiuto dèi pensiero del 
maestro.' 

Ma, ammesso che questo libro non 

distrarre la mente dello atudonte di lioeo 
fra iropiii e diversi litiH. 

Non è giunta per lui l'ora dalla ri
cerca e gliene manca iV tempo; e lo 
spirito suo non anche formato, non ha 
criterio di scelta, e s'abìtuii, por qû ŝta; 
via, a confon'Iere e mcst:alare dottrina 
e direzioni di giudizio oppnslo; del che 
non vi è'nulla ohe conferisca di più a 
svigorire la mente e a fargli smarrire la 
aUitudinei a. distinguere e fortemente 

:,fiqglpir,e,i tratti proprii di ciascuna cosa 
e pensiero. 

Il suttùserittq quindi aspetta che pn 
il princìpio dell'anno scolastico i ,pro 
fessori di scuole secomlaric o avranno 
scelto tm libro di t<-'sto per il, loro ili-
segnamynto tra quelli che vi sono, o 
avranno apparecchiato il proprio. Quan
do si risolvano a questo sefondo par 
tito, vorranno darne a tempo uvvìso al 
Ministero, perchè possa provvedere che 
l'autografia sìa pronta par Tapertura 
delle Stuoie. 

H minislro, BONGHI. 

. NOTIZIE ITALIANE ' 

« - * = • JLiLJ^l'-W ?»f • • ^ 

atti per giudicarlo ; tale qua^e è» può 
dirsi il Miftfslero più liberale che la 
Francia abbia avuto dòpo 11 24 maggio 
ÌBIZ, e ìY Siede gli ch'edo soltanto di 
ispirarsi al voto del 28 febbraio. 

SPAGNA, H. ~ Si. ha da Madrid : 
i •• - - . 

Bla'grado ì Jnro sforzi i carlisH non 
fanno progressi su'la lìnea deM'Orio, Il 
pò[\tfe dì biirche ohe avearto gettato fu 
rotto dagli Obici deir;irtiglieriaa!fon5Ì5ta. 

*!Siia;35.-^j;x-.,iii±:=ssffliSoj ^•^f^r^ USUtAXi. 

- i. 

eiTTIDI I 
M NOTIZIE VARIE 
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ATTI UFFICIALI 

^ ^ ' V , J ..̂ ^ 

ROMA, 12. — Lii Giunta del Senato, 
alla quale è stato deferito l'esame dblla 

. . . ^,. .„ ^. , PXQPPS'a fli.legge per alienazione di navi 
vi aia addirittura, a me par chiaro che , daguerra.- già WJottata ddlla Camerati, 
un professore, il 
matii'ró e so 
di' nieitte di qnelio chê  esiste, debba 

re, il cut giudizio sia cosi . letiiva, ha. incomincialo ieri i suoi lavori. 
.prafBno d^ non contentarsi m'-'icc^K^ a'suo,̂  presidente il generale 

sentirsi in grado di fars qu>!ÌQhe cpsa 
di meglio da sé, Q sé noi fj, vuol dire, 
solt̂ into ohe gliese manchi l'occasione 

i! modo. 

S-'-T 

0;"a, s'egli è cosi, io vorrei dare co-
lesta occasione e modo ai professp,i;ì che,, 
per essere di più diffiqile conteivtatu,ra 
d?gìi, altri,, danno gjà con questa ragion 
nevole speranza rfiivalere meglio degli 
altri. Polche io nofl, ripugno,,a riconp-
acere^phe^ di ^l^" .di testo.buoni,,n'ab
biamo pifittostp .pochi., cl̂ e molti;'ma, 
f|npo averlo riconosciuto, m'incombe 
ap̂ che l'obbligo di cercar,via ad averne 
dei migliori. 

Ora a ;mè parcebbe.di, vedere^ a ciò 
una via eocellenle.;! professori di> gin^ 
n;i3!0 e .di, liceO: devono essere richiat 
maii.ad .indicare,i; libri.di testo che voi 

p. 

gliano usare nelle loro spuole; e quando 
risolvano che non v&, ne abbia uiio.abf 
bastanza buono., invitati a compilarne 
uno. essi; stessi. . . 

Mesti ch'essi componessero il Mini* 
Stero .non.;.si: .prende già 1? obbligo di 
pubblÌcarlij,ma'.acconsente a soggettarci 
olla spesa, nec^ssuria ad autograi'arliv I 
giovani che se ne serviranno nelle scuole, 
rimborseranno naturalmente almeno par-
te'di'quesia spesa.' , ' '* 
'̂ 'IP professore il cui testo è autogra
fato; potrà coirespérieriza della scuola 
aridarlo migliorando d'anrio'in afìnò,''è 
«bfeì'prepararlo -̂màtìo mantìad uria pub-
blieìtà'più' estesa il gItìPno che gliene 
parrà degnò. 
: Un^libro che deve servire di testo ai 
giovani, p«r ricordo e conferma delle 
lezioni che son fatte dal maestro, può 
essere compilato in più modi. 0 può 

• contenere tutta la dottrina in disteso, 
'éùccintaménte ésiìosta; ovvero pbò>*• 
glstrtite'solo le bondùsiòni, lasciando 

. ftìe' pàrolé-déiiriaèsipo ili'dedurre/ e 
alla memoria ed ingegno .deU'ìilijnno, 
ir IHnWacciarne.'le^prove; ovvero per 
ultimo può andar designando è iiotando 

•'coleste pro.y ,̂ soprattutto quando con
sistano in oàseryaziorii speciali disfatti 
6 1h ^citazioni di'autdrì, e commettere 
alla vìva voce del prèféssor'e e alia mente 
dell'alunno ìl*̂  ricordare e il fiirovar^ 
le conclusioni. y '̂  • ' 
•''" l'ìii'oftssòfi'&bnb'liberi di dàré̂ fil loro 
libro''a; t*̂ -.-̂ to quella forma che rep'utè-
tanno'ftiiglìorei^ ' ' 

Una libertà.sola, è necessario che' per-
yàriB'etì'è'cpiella dì' lasciare ,i Ibro a 
Jùrint'senza libro dì sorta, o di "sfor-
z.irlj ad andar racimolando i' briccìoli 
della lezione in più sóriLtoVi, Che se la 
mancanza di un libro di testo è^tiiciva, 
come ho'd'etto, è anche nocivo-di multo. 
e'p^r più rispetti, il difette» opposto; di f 

Meniibrea,'ed.a;seg?etarioircQnt&Be^^^^ 

— L^pnpreyqlcsvNegrpUp;, p^gŝ /il̂ rà^ 
alla Camera un progeCio" di; legg^ î fìtrr, 
maioi da altri centoventidue dei suoi 
colleghi, 'per l^istituziane.dfei depositi 
franchi. 
, Questi depositi sarebbero .considerati-

fuorî  della linea doganale, costruiti in̂  
modo da e3S(?re'facilmentci!SorvegIiabili 
dalla, dogana, .e,,fabbricati, a spese dei 
corpi morali, o dei privati, che richie
deranno la loro istituzione. 

Una chiara relaziono accompagna # 
progetto che ci riserviamo di esaminare^ 

• :, ;. {Tdem] 
MiÙANO, 13. -•- Ieri,, proveniente dSt 

Londre, è giunto in Milano e disqpndevfr 
•àìV AlbergQ, fìefìle,M-v F. W- Burton dî : 
rettore del Museo,;Britanmco,-successore 
a Sir William.Boxali. (Perseveranza).^ 
, NAPOLI, 12..?TriSl8maneil,He, accom
pagnato dal marchese Gocconito, si ^ 
rtcato alla Favorita per visitare il com 
mendatore Visone, Ministro della Reale 
Casa ivi, inferrap. ^Pungolo) 

GENOVA. 1|. — É morto per angina 
difterica il professore di economia poli
tica.in questa università signor Pietro 
Rota. 

La Gaszetla Ufficiale del 12 marzo 
contiene; 

Nomine nell'Ordine fiella Corona di 
Italia... 

Dispoiiìzìoni nel personale del mini
stero della guerra e in quello dei mi-
iilsterodell'intprno. 

Decreto ministeriale 11 marzo, che 
reyo'ca il decreto ministeriale 24 dicenv 
bre 1874, relativo alla esistenza del tifo-
bovino nel territorio austro ungarico. 

: t t^ 
•irh f ! • 

CRONACA VENETA 

:VeiieKla, ts.-^—' U commj Niy;r3i 
ambasciatore d'Italia a Parigi,, inter
verrà alla inaugurazione del monumento 
Maiiin. Ecco' là lettera colla' qo^le gen
tilmente nsposo ali*'inviti) fuuoglì dal 
Sindaco. ; , 

1 Sig. Sindaco di Venezia', 
t Grazie dell'invito. Spero poter aver l'o

nore 4^ assistere all' inauprùrszione del 
monumento, che Venezia innalza al suo 
grande cittadino, lo'tii'cùi'federi glb 
riose ebbi la^fonuna di ricevere un: i 
stante- in sacro dtìposìto,,quando, levate 
dalla lomba d'Ary SchoeffT,. furono ri 
condotte m,patria. Aggradite, ecc. 

(Gazzoila di Venezia). 
:*- Fu invitalo anche il '̂cqerale Lamar-. 

mor^r il. qiia|e con lettera al Sindaco 
ringrazia e si scusa di non poter Inter 
venire. 

— Eeco poi la lettera scritta dall'illu 
Sirie Hi Manin: 

ì^fonsieurleHifndibdB Venifìe, 
J'ai reca l'aimiible invitationque:Vou3 

avez eù la. bonté de m*adr';S:ier pour la 
cérémonie d' inauguratiòn du mo'nu-
cfiént de'Daniel Manin. 

TVOSr^aiilQtf • WTTin iifciirtti \nw if ' • - ^ 

NOTIZIE ESTERE 
^*^^ 

Il Constitutionriel 

f j j r 

FRANCIA, H. -
dice: ^ , , ' •^^/••• 

11 centro destro, la destra moderata, 
il gruppo dell'appetlù al popolo, e una 
parte del penlro sinistro accolsero' con 
viva , soddisfuzìope là' iformaziona del 
nuovo gabinetto!'/ 
• — Abbianiii i giudizi della stampa 
francese sulla formazione del nuovo 
ministero. 

'Notisi che il programma df Buffet, 
esposto il giorno 12 non era per anco 
conósciuto. -, 

— j Dèbats dicono: ' 
«In totale le cose oggi vanno tanto 

bene come andavano rpàle 24 óre addie- • 
tro.̂  La morale che devesi trarre da qutì- : 
sta crisi ministeriale è che non bisogna , 
mai disperiire, né sperare troppo. Ogĝ i • 
abbiamo sciolte le difficoltà di ieri;'do
mani avremo nuove tìiftléoìlà. Ma se gii : 
uomini'che ci hanno aiutato lori ci aiu
tano anctje domani, sormonteremo ,an-
'éhr qùestèi I ' ' 

Anche il Temps, navigando Et gonfile 
vele liei mare doli* ottimismo, dio i clie 
'il Ministero è tale da dover contentare 
tutti gli amici del regime rapprusenlàtivo 
'• -i- Il Siede beneliè meni) esultante 
dei giornali succitati, mostrasi tuttavia 
abb'jstanza soddisfatto del'nuovb GAbi' 
netto, dice però attendere i sUoi primi 

Jeseraibeureux.6thonoré,'de prendre 
pa.rt à ce dernier homm^ge rendu à 
eet homme illu,-itre,'. à ce modèle de 
ciloyen, dont Pamìli4 pi'a-é'é'si chèrî  
et dont ì'exemple a f̂oriifiè' nos coeurs 
lorsiiue le malheur rièus à-frappés a no-
tre tour. " 

IJa Franco entière partage la venera 
tìon que j'ai voués à la memoire>d9 cê  
lui qui fut notro hófe aimé !• Nous,ayons 
tpus senti en lui ceite fraternitè des 
ììeùx peuples, qutì vous voùlez bi*in me 
ràpp'élòr;' etdont.raveiìir né pburra que 
resserer les lians. 

Jo me mettrai dono en mesure de me 
rendreà Véhise pour le 2^ mars. 

Veuillez a^réar, monsieur le Syndic, 
nyer. l'ox'pression de m.ft rgcomdss.q̂ pce. 
ràssurance de tria h '̂ute (ìònsiciérattoh. 

" ' • • • • H . M A R T I N . 

' f revlso, 1»; — 'Pur 'tr'Dppó''è"uni 
fatto il suicidio di'̂ M.̂  S. da' tre •soli 
mesi moglie dì P. .di L^ucenìgo, come 
ne era corsa l'oce. La irifeiitie pose line 
ai feuoi giorni la maitina dì gioveal'scórso, 
impiccandosi lî i granaio della propria 
casaj...,.: 

Qualche giorno primari,avrebbe idato 
segni di straordinaria mestizia, di preoc 
cupazione, senza ohe si potesse pene 
trarne la c:Vus';ii mentre era carissima 
alî mafito e molto stimata in paese. 

i [Gazzelia di Treviso) 
Vdlaie, 1»..— Leggesi .nel Gî n̂mie 

dlt Udin^: . ' , 
Ci scrivono da Codroipo che 11 giorno 

*7 andiinté moriva m quel capoluogo in 
prèda ai più atròdi 'dolori,'ùìla bambina ; 
di 4.anni e mexzo.v ineseguito a gravi! 
ùsiiopi ripf'ttLite due giorni.ptinia presso' 
ìi fuoco della cuciiia della propria casa, i 
bve era stata^asciata sola/'' ''' •'"'"'"' ! 
'̂''L'v ripetÌ7.Ìone di coiisinfiili sventure; 
più-voUe kuiiontale ne! nostro giornale; 
di^veìnecessariamente' capacitare l'auto ' 
|i;ijà:.#m^i^eute della necesjsità .di.pfp-i 
ctidcrti con Uitio il rigore dileg^ec•,•^tro.^ 
gl'imprudenti ó trascurati genitóri,^ che: 
sònorausndi sì gravi sciagure. 

— Una nuova iiidustria sta per sor
gere-, aPòrdonoiie.' Uha Ditta-svixzera 
ha preso ; testò in,&lfitlo un locait;, con 
fondo annesso sulbj Strada, pfpyirj^ìaìe, 
per nnpiatitare una fonderia fli.metujl. 

f^a^allalfo. — Per la faustfi fi-
corrcn;^a dol natalizio di S. M. il Re 
e di S. A. R. il Principe Ereditario 
stamane Tartiglicria del presìdio foce 
le salve d' uso.. 

hMé Ms'ìcali poreòrsero lo con
trade. 

La olttìt è imbandierata. 
•. Molta gente accorro in Piazza Vit

torio Emanuele pei" assistere' alla ri-̂  
vista delle truppe. 

La solennità ò favorita da un solo 
splendidissimo. 

Te ocHm. — Per disposizione^ di 
mous. Vescovo di questa, Diocesi sta
mane fu solennizzata la ricorrenza, 
del natalizia di S. M. eoi canto dol-
l^Inno Ambrosiano nella cliiesaOat-
todralo. 

Para ta , — All'ora stabilita delle 
dodici e mezza ebbe Inoijo in Piazzfi 
Vittorio Emanuele la rivista^ delle 
truppe da parte del sig. Luogotenente 

IGenerale ^Comandante la Divisione 
[militare conte Poninslri, ., ' 
; Il R. Prefetto-^ la Griunta jàunioi-
ipalO; tutte le autorità e rapjirosen-
ìtàn;!e, non. che molti invitati assi;-
\ stevano al defilé eseguito dalle varie-
armi col massimo ordine. 

Vi oonoorse molto })opolo, o le fì-
nostne delle case pavesate^ a festa:, 
erano adorne di sigpore.r 

sitipute conte Riuolfi; Pubblico Minji 
stero cav. Italo Gambara della Procura' 
g nerale. '' < 

Enrico* delle oause- che verranno d̂ -
soosse nello 3. sossiona ilS78, che ovrà̂  
comiinciamento nel 6Vaprile p. v. :; 

Furto, contro- Giacometti Luigia. 
Furtn, cî ntro Giovanni PauleUi. 
Gr.'fssazìorte, contro Fiorin JFciice, Fio-

rin Giovanni. 
Fupio, ,co.nXi'ô Marchioro Battista. -, 
Furto, contro Martinelli PieiroeBor-

(̂ ÌH Luigia... 
Infanticidio, oontrô  AvanzoLuigla e^ 

Parisa.to Annâ  
Furto, contro Gaudio Angela e-^res-

san'Giù seppe. .>• 
Spendi'/ione sciente biglietti falsi della. 

Banca nrizlonal-e, Contro Augusto Betta- • 
nini,e Micheli Irene. 

ss»8a£tlfBa«B8ft8 ppe-sso il H. Ti'Ìbu-
naie Correzionale di Padova ; 

16 marzo, (^ouiyo Ĝ alo Pietro e S lan-, 
feria Antonio per furio (dlf. avv.. Bar
baro e Marin);;contro B^betio Francesco'̂  
e Camis Luigi per ferimento j contro 
^;ìmpien Valentino per delezione d'ar^ 
ma (tiif. avv. Barbaro). 

ncpn<ft«2- — Sappiamo che T'egre--
gio nostro ^b dacò comm.. Pircoli, rap: 
presentante del ,1; Collegio dì Padova, è' 
partito ieri sera .per Roma, essendo ìm 
minemo u|la,f Camê p hv ̂ î '̂ussioiie dì 
Unp. dei provvedimenti finanziarli pro-
ppsLì da S; E. il ministro Rfingìietti. 

Ci consta inoltre che aUri cjeputati 
di quesU! provuìoie mossero alla stessa 

LEHnmVUttWH 

MHo di rleonosccnza..,— Pregati' 
pubblichiamo di buon grado qijantoi 
se,pe: 

i popolani e operai debbono applau 
dire alle azioni nobili e generose, Se, 
l'agiato ha l'obljligo di soecorrere il' 
povero nella svei-tura, e di cuni^orrere! 
pur avviare Tubbanrlonato fanciullo,ed 
il jqlonteroso ^lla scuoia e all'offlcina,. 
a noi berieflciui incombe il dovére di' 
esprìmere la nostra gralTtùdihé franca! 
e sincera quale viene dal cuore, ed ,è= 
perciò che il sottoscritto a nome" dei, 
popolani ed Gjioraì riconrjscfmti tributa. 

lica espressione di .afièito' al'gei 
neroBO Conte X̂ iuicut CJAnseniivx e sposa' 
su;i, per le timte. ohel'e di boneficenza 
occulte 0 palesi: e que ltì'4-i"f*''^gS"* 
mento alle arti; nobili azioni confer-
;nìatu in quesU giorni con splendida cli-i 
sposiziope a vita. ,..' ^ • tuv^ al]^ sluppe, la severità con cui 

In p;tri tempo non possiamu dimenti-' ^ occorrfeihdo ne sapeva raffrenare.! tr^-
care il - generoso , trapastìatM Ani(iìBi.o! , viymenti, la parola ornala, la conoscènza 
.Ux^i.i,o,.e illgho, suo, per la, conferma - " 
dtllu disposizione del padre di elargire 
L.' 30,000 per l'erezione delle nostre 
Cuire Operaie. 

, . ! > | t | 

i idiomi stranieri che le era aiuto 
a scoprire nuove bellezze sui classici 
d'qltrenionie, la premurosa cura con 
cui ne tradiicevu i concetti nella lingua 

H' 

; Tali tfpef? generose, e h nostra pub* 
btica ricop6aRenzo, vadano a convincere 
JI popplò, biì'lo persuaso che co! rispet
tò, concordia e onestà, lutto sì ottiene. 

Padova, i^ mar:SO ÌHIQ.: 

Lmoi VEIIONKSE 
Popolano, 

r 
•y ' 

Uomin i 15, fìile ore 8 p. nelle sale 
della Società d'Incorafrginmonto, in vìa 
'S. Fermo, sì terrà un'adunanza, del Co
mitato dell'AasociaBÌone pel pro f̂resso 
dpffli studi economici.'Vi ai tratterrà 
l'artrnmento delle Socieift conperaifve in 
rebzì^nfl nlla Ifî ^e che sta per discu-
tersi h! Secato, e ^i'verserà aopra una 
petizione da nrécientàf?ii al Senato me-
defsimo, elaborata da apnosita Commis-
sinne. 

Sì spora che per I'importnn7a della 
cosa i soci accorreranno numerosi. 

Stndl eoanoinf«l. •— L eggìamO' 
npHa Gazzetta di Messina. 9: 
, In esito al vo*o del Congresso degli 
Ecnnoni'sli in Milano e alla iniziativa 
presa dal Comitato Centrale composto 
dqî  sif̂ nori S|]'aloÌa( ^Lampertico,, Luz-
ziltti, Cessa, Villa Pernice/sabato occor
rente si è costituito il Conidàlo di tìes* 
ama. 

Essendosi processo alla elezione del 
Consiglio Direttivo sono risultati: 
. Prof. Apgusto Montanari. — Eresi'd. 
, ,Cav. Lorenzo Oltaviani. 

I*ro/. Pietro rnter'dbiiato. 
' CMo Sara ir. • 
. Prof Domenico Roggeri. 
Cav. prof. Giov. Pirrotta. 
Cav, prof, Antonio Fulci. 
Silvestro Picardi. ] Cons Supplenti 
Prof. Aìige. Ulisse j eolia fnnzime 

De Giani. ì di Senretarii.' 
' Il ComìtM'ó^dl'MtesMHa--T tra quelli 
dèi Comìtliti d'Italia' che' hanno dato 
maggior'contingente^ numerico, menti'e 
coiVta dî  già'23'Soci. 

Facciamo voti parche anche' frâ  noi 
•questa utile associazione raggiunga quel 
Àgradó di sviluppoffì 'qùolla praticità dì 
. risnltamentì che 1' avvenire economico 
rdel'paese ha il dritto di i^ipromettersi. 

ntvlstft penala/ r- Abbiamo!rloe-' 
-Vuid'un-fascicoletto, pubblicato dag)! 
; Editori Fratelli Salmin, dKqnesta Rivista 
• che contiene l'indice delle materie'con
tenute nel'i. volume,.ed i gjudiziKdella 
stampa italiana e straniera iniorno^ alla 
Rivista stessa. ì l favore onde Raccol
sero i più reputati periodici politici e 
scientìfici stranieri er<! dovuto alla scelta 
sua collaborazione, alla varietà dèi suoi 
argomen.ll, e^speriamo che questo fa-
!Vore,le'sarà mantenuto dai suoi; let
tori.. Essa è Plunìca di'̂  questo genere 
in Iialia, ed ha perciò un doppio tì
tolo ad essere appoggiata e diffusa. 

Beueflelaita. —Sabbato sera, 20 cT, 
avrà luogo'lii Teatro Concordi uh Con
certo vocale e {strumentale a' mtto be
neficio della Società di Mutuo soccorso^ 
dei Filarmonici, • 

int questo Concerto si eseguirà la 
Messa da lìeqniemi^ Memoriale di Ros
sini — compòsta dtìl'Maestro- cav. Balbi» 
e vi prenderanno parte, oltre all'in
tiero corpo di orchestra, dì Banda e 
di Cori, anche diversi sig.. Dilettanti ed 
Artisti di Canto che prestano gentil
mente l'opera-lóro; • . 

Noa dubitiamo che i nostri cancìt-
tàdini concorHorarino in gran mimerò a 
vantaggio di' 'questa nasceòté e prov
vida isiiluzioné.' 
' Ci rise'̂ viamo di dare il programma, 

del irattenìiViehto, ' 
. CaniineinoraKlòuo. — LH cOm-
pianta IÌIUIHJ^ Z i i iowò ebbe largo tri< 

,butò di lagrime anches in terra non sua, 
e CI giunge da Palermo un opuscolo 
che riuehinde le p;ìroio affettuosamente 
mcsLH pronunziate sul suo fentro d l̂ 

issnme la 
la dol-

r • 

he por-
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nostra, e di cui modestamente ella noft 
fece pompa ed ostentazione. 

Ltt povera donna fra l'aure imbalsa
mate di Sicilia, i à o v e l'arancio fiorisce 
perpetuìimente, come disse il suo Goethe, 
fido e detsiato compngno d e l f o u e ore 
di dolore^ ella vifle rifiorire per un 
istante iì lampo, fógrìoe d'una speraniii 
di viui ; la natura lussureggiante, il 
tòporo del clima, ii volto roseo e gli 
infintili conforti delle sue alunno èrano 
addntfì ad alimentare in lei il pensiero-
che Iddìo dovesse serbarla ;incor;ì per 
quaicbe tempo alla sua attiva opera di 
educazione. Ormai però Un morbo ri-
beilo aveva conquistato il suo corpo 
affi alito, e dovette scendere nella fom-
ba . Siano dolce conforto alle suel^ceneri 
il pi;mtn di quanti ' là conobbero e nel 
suo nuovo posto e fra noi, 1̂  lagrime 
dèlie sue allieve, le parole di alima e 
d ì affetto con cui ogni animo gentile 
ne ha-saluiato la tomba. G. B. S - r 

Kié d n o m o r e l l o . — Il Ravennate 
contiene la descrizione della funebre ce
rimonia onde vennero accompagnate àl-
ruUirna dimora lo salme di Zuira ed 
Kìh'Oi so rde B... suicidatesi nel canale 
drMàndiano . 

Su quei feretri furono pronunciate 
cotìimoventi parole dalla educatrice si 
gnorina. Baroncelii, amica delle defunte. 

Gran folla di popolo rattristato pel 
caso infelice, intervenne alla pietosa ce 
rimonia. 

Regna sempre mistero sulla causa 
che trasse le due giovani a fine così 
miseranda. 

— Leggesi nel GiornaU Ai 
Udine del 12 ; ;^^^^^ Z ..:\ -^-t " ! • ': 

Una banda di falsiiri di note di Banca 
e 

^sus t r ia ibe è stata scoperta di questi 
giorni mercè l'nrrèsto a Gii li di un certo 
(Stefano Defionardò. A quanto vogliono 
sapere le Autorità austriache, dice i 
• Tlergssteo, \d. banda aveva la sua s^de 
a .Udine, donde spediva degli agenti 

:-nellé Provincieauslriaché per isp'àctììafvi 
^dellé Cedole da uri fiorino, che sono r i -
, coriósbibiU dalla tinta alquanto piii pal
lida, {falsificati poHano per la maggior 
paHé ' la Serie 45. 

PàHimeaio Italiano 
. . ^ • • • • • • • - . - _ • H 

SENATO DEL REGNO 

1 
• servatrico, può essere fondata fra 
t noi, la cura di fondarla non po-
f teva essere rimessa in mani mi-
« gliori,. né piti degne. » 

Presidenza del Vice Presid. SEan*. 
Seduta del 13 marto 1875. 

_ ^ - _ 

Discuitisi il capitolo 8** del codice 
penale. ' ; ,- •-, - •" 

Uorsani riferisce sulle proteste dei 
Vescovi di Torino, di Genova, di Ver
celli, e di Novara contro 1* articolo ri
guardante gli abusi del c lero , traendo 
argomento da tali proteste per racco
mandare gli articoli. ; 

Sono iespintì due emendamenti di 
Pescatore e dì Mauri. 

Si approvano tutti gli articoli di detto 
capitolo, come furono.concordijti fra la 
Commissione e il ministero. 

Approvansi quindi gli articoli fino al 225 
• 

CAMERA DEI DEPUTATI 

r 
!!^-mT-rj?^^J^!r-_ ̂ ^^^ìjjtijipi ::JL jT-TT^fa^arg; 

Sarnere ella sera 
14 ninirKO 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Falsari. 

k j . i . 

IJiHolo del lo Stato elvlltt 
BolìeUÌno del Ì 3 . 

Nascife. — Maschi n. 1. Femmine n. 4. 
Morti. ^ Scappato Vittorio, di Anto, 

nio, d'snnni 9. , 
N,o>̂ Ilo Emilio di' Fe'nlinando, d'anni 3. 
SSccardo Teresa, vedova Fabris, fu 

.Francesco, d'anni 80, civile. • • 
Minozzi Luigia, fu Giuseppe, ' li*atì^i 

37, sarta, nubile, *• -
Roggeri.Regina, fu, angelo, d'anni 71, 

poEsidenteVnubile. Tutti di Padova. 

Presidenza BiANcnBHi 
• Seduta del 13 mrào 187S. 

Si procede allo scrutinio aopra !a 
legge concernente il bilancio dei iiiini-
stero dei lavori pubblici, che viene ap
provato. 

Secondo la proposta della Giunta delle 
eiezioni, combaltutn da Dellaroc'cii e da 
Nicotera, e difesa da Broglio, si annulla 
l'elezione del collegio di Casorià. 

Trattasi quindi della domanda di au
torizzazione per procedere, ici giudizio 
contro Toscanelli, 

La Commi:«sione propone che si ac
colga la domaiidà del procuratore ge
nerale della Cortb d'Appello di Lucca. 

Jìega, Vèstarini, Borlolucci e Ferrari 
combattono !e cariòluiibni dSIIà Córti 
missione. 

Cautclli (ministro) ribalte alcune ali-
cure lanciate contro gii ufficiali del pub-
bljco ministero, e co.ntro le automtà arti-
nnini3tr;'tive. ^ • 

11 relatorp Serenti difende dette cori-
cìusioni, che sono approvate. 

Lunedì si discuterà il progetto per 
aumento delia tassa di regis t ro ; 

, {{Agenzia Stefani). 

Jìnma, Ì 3 marzo 187n. 
L'on. Atvisi è j ' u o m p delle abitudini. 
Tutti gli anni, n! r icorrere del biliin 

ciò dei lavori pubblici, ei non può a 
meno di sorgere domandando !a sìsie-
mazione del',.B.icchig!ione e del Brenta. 
É il suo Delmia Carthago. 

Apprezzo i} motivi umanitari, ed an 
che eletlomli che gli mandano alla 
bocca la solila doniand'?; ma ques t 'anno 
eS3a non dovea t rovar luogo: a buon 
conto, giacché l 'ha trovato, giova te 
ner calcolo della risposta che gli fece 
'sin dallo acorso anno l 'on , Spaventa, 
cioè che nella prossimi riunione del Con 
siglio superiore dei lavori pubblici, il 
relatore della Commissiono ad hoc avreb
be letta la sua ftelaziono, 

E sin qui tutto liscio. Ma l ' on . Rap 
presentante di Chioggia ha voluto fare 
qualche cosa di più: e strascinò in campo 
ì'on. lireda dicendogli tìh^ Ila t b f t ^ó 'W 
dendo che l'alloiitinarnehlo aetlb foce 
del Brenta e i l s u o più lungo perCòi-sbi 
i-ecassero pregiudizio 9gH interassi della 
sua provmcia. • 

Dopo alcune osservazioni d ' o r d i n e ' 
dell'onor. lìucchin, il qnale si lagnò,del 
procedere della Commissione, i l vostro ; 
deputato, per forza tirato in causa, ri--
spose ali' ^lyjsi declinando la compe-
tenza-idi lui in questioni alle quali non 

.[potè^ poharfi né scienza né pràtica. 
JiFprse la risposta fu ^^iv^ce, ma pé cÈÈÌ' 
ijtiràr in ballò Chi vuole star fòrniio? 

L'on. Aivisì n'on s 'acquetò:•è ' 'dinién 
tiòando ogni misura di parola, replicò 

lin maniera da' gitjstificaré pienamente 
ii'epiteto d'inqaali/lcabile accoccatale dal 

derati: Dufaure e Lèotìe Say. Gli altri 
sette colleghi del ministero sono tutti 
monarchici. I legittimisti so.no rappre
sentati dal ministro della marina Mon-
taign;ic, e da quello del commercio il 
visconte di Meaux Essi non sono fra 
i più intransigenti del partito, ma cer 
tamente ne accentueranno, nonostante 
i loro meno importanti ministeri, , l 'in
dirizzo conssrvatore, Il visconte di Meaux 
è il luogotenente di Broglie, pe r cui la 
influenzi di quest'uomo di Stato conti
nuerà a farsi sentire In seno del go
verno. 

L',"orlfianismo ha la parie del leone, 
esso conta cìnqua suoi adept i : CaìUaux 
ai lavori pubblici , Gissey a l h guer ra , 
Buffet all ' interno, Décazes agli esteri e 
Wallon al culto. 

Firéiijfé 

Rendita italian: 
Otb 
M d r ì i tré mesi 
Francia ,,,,, . 
L i - I , ' -• ' J , - . . . ( i i ' . [• • 

Presiti tq^r^Jazion.t'Ie 
Obbi. resria lfb^^cchì 
Banca Niizinnale 
Azioni rteriVlionali 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana 
Credito, mobiliare 
Banca gén^Tole ,; . 
Banca^JtiiJqif'ériAim 

78 83 
21 79 

108 40 
64 --

8fi31iq 
1990 -
•370 ho, 
228 -

14ja » 
807 fm. 

36211 .̂ 

78 mìm, 
i ?! 
37 13 

10H6O 
«i63im. 
863 fm. 

1987 m 
370 ̂ 5 

l4Ufm. 
810 fm. 

j 

fteiid.lt goti, d i i j uennaju incerta,78 20 

! , • -feULr:t<:ttmo costMi-iacfALE 
V o n o K l a . 13 - Rend.i t . 77 86 78.15. 
./.,; / X 2 0 Iranchi 21.76 2Ì,79. 
M i l a n o 13. - Kend. it. 78.30. 

* X 
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Ì K . OSSERVATORIO] A S T H O N O M I C O 

Di P À D O V A 
16 ràarjso -

> A mezzodì vefo* di 'Padova 
> - - ¥ 

. t i 'mpf ì 'med.d iPadovaore ' ia m. 9 3 . 9 , 9 ' 
:,Ttìi,iipO'meMi Ronià^óì*e 12 m . ' i l s ; 3 6 ; 0 

' Osservaiiom ifeteprologicH^ 
esetìuitfì all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m.30.7 dal livello medio del m^ra 
^ ^ . l ^ 

13 uiar20 
> ^ 

^Baroni a 0°—miil. 

jTens. del vap. ,acq. 
'Umidità relativa . . 
^Bir. efor. del vento 
Slato (itìì cieìo, 

.789,3 7S9 2 760,6 
fS, 6 10,<'0 

4 * 

4,88 
71 

IV i 
nuv. 

S,2b 
87 

4,90 
72 

E l E 2 
quasi ser 
sor. 

p^ì mezzodì dei 13 a! mezzodì del,.i4 
" Tòmparatura massima = --• 10,'l 

» minima =s -f- 20.2 
+ ^ i " • S ^ ^ n - n ' T • ^ \ 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 77. 89. 82. 17. 60. 
FIRENZE 
BARI , 
NAPOLI 
PALERMO 
ROl̂ IA ' 
TORINO 
Î ULANO 

1 
21 . 
19. 
87. 

9. 
'86. 
77. 

m. 
36. 

M 
81. 

^P- ^ 
'74. 
54. 

73., 
25. 

^86, 
.H2-
.21 
77.; 
15. 

39. 
64.. 
46. 
42. 

.87. 
Ì40. 

3 

66. 
73... 

3: 
71. 
90. 
64. 
49, 

^ ULTIME -KQTJZÌB • 

Ecco ìe parole dell'OpinioHe già se-
gnolate dal telegrafo sulla venuta tìi 
Francesco Giuseppe in Italia : 

Le nostre informazioni ci rimettono in 
gradi- dì confermare-vìa notizia recata 
ieri dai telegrafo circa la visita di S. M. 
r imperatore d'Austria Ungheria a S .M. 
iì Re. 

Possiamo aggiungere che S. M. l'im : 
peratore prese egli slesso riniziaiiva di 
designare Venezia come luogo del con- • 
vegno. Questo riobila pensiero di S. RI. t . 
•A^ppstolicci diniostra quanto inlìoii'e cor. 
diali s i a n o ì raììboi^ti,fra i due .Sovrani 
ed i due Governi. ;; 

Noi non dubitiamo cha l'Italia Sentirà, 
con viva soddisfazione questa notizia ;ei 
che le liete accoglienze ricevute a Vien
na da S. IMI. il Re t roveranno degno ri-
scontro nelle prove di simpatia con 
cui l ' Imperatore d'Austria sarà accolto 
,fra noi;. . ' 

'L 'Imperatore arr iverà a Venezia il 
giorno B aprile e ne ripart irà per Polà 
il giorno 7. •. ' '• 

yostro deputato. ,1; .. 
:̂  Il quat§ del resto, non volendo rima-, 
nere sotto il peso di; certei frasi meuf 

;che conyenienti pregò due suoi colle; 
,;khi di far le sue parti per ottenere 
una ritrattazione. 

1 "ì 
"Pei* buona veuiura non e' è stato 

alcun biso^nb di andare a céh i estrèmi 
perchè alle prime* aperture falie itì' modo' 
iflmich'evole, l 'on. Aivisì disconfessò la: 
Ifrase incriminata, cosa che ^Vìh' òridre'. 
!il Presidente BiancheH-aietfe allora le 
idisposizioni. per eUmjnarla dal;>èsoconto' 
'ufficiale, .^to-glìendone^ pure, *. comeTiéfà 
giu.ìto, l'e[)iteto risentito,sfuggito all 'o 

^nor. Bredji. ... r , • ; 

La Nette Freie Presse consacra il suo 
articolo di fondo alle voci d ' un nuovo 
convegno dei tre Imperatori d 'Austr ia , 
Rossia e Germania. Lo scopo di questo 
convegno sarebbe d( mettersi d'accordò 
sul contegno di fronte alla Turchia ed 
ormai coìPàire preso in questi ultimi 
tempi dalle t re potenze, i minaret i! di 
Stambul sentiranno poco propizie librarsi 
disopra a loro le tre aquile del Nord. 
L'Austria ha favoreggiato sinora l'auto
nomia delta Rumeni» facendo insorgere 
la questione sui trattati di commercio, 
y è IperabilliV ili ordine alle idee da 
ilot stessi espresse ieri, che si voglia 

jprocedere in questo campo di emaneì-
/pazipne di pQpoli ; crlàtiani .dal ^logo 
ilÉffiulmano, di idlstàcdo di vérgini, i jé 
rigogliose stirpi dall'aÉfralito ed esausto 
carc.irae della Turchia. 

Ma la 'N. F. Fraise fa ,intr.flyedere che 
è corsa anche la voce che il nuovo con-
vegno degli Imperatori potesse aripg 
giare: alle conferenze di,(Garlsbad del 
1819. iOu^^sìé conferenze' dirette ed'ìspi-
w t ó fe Metternic'h\c'éfcaro^ di dare 
ùli cdlpò decisivo M'iiberalìsmo. Ma la 
iV.'R' 'Presse, si ' òonsolpjefgìustamènlte, 
alla notizia della visita dell 'Imperatore 
d'Auitria-in.ftalià, la;quàle tìostra una 
simpatia verèó uno dei portati più e 
,sp!lciti del moderno jiberaUsmo, 

L'Impera'tòre d'AWria^ parte il 2 apri
le per Trieste, vi rimatìè di ie '^òi-r i ] , va 
ipoi un 'g io rno a'Gorizia, e di là per la 
jvia di terra si recherà; a-Venezia-'iVella 

• I 

iptoryisia col Re Viitorio Emanuele ì'Im-
; per^lpre, .sarà-accpmp,:*gnato d^l--,conto 
,Andrassy.' 

iitì,20^^|rimcHi,21.82. 
%*HSéi^tj.GontraltazÌoni 'difficili e pò 

• > e l l e . . - . i , . •• •-''• 

' Grawi, Limitate transazioni :prezw 
- • ^ f e r t y i i . ' ^ ' y . . , / • " - : ' , , •'-'\ 

l i l o n é , 13. — Sete. Marcalo con qual-
, I ,(ihe domanda: prezzi djbatHitL •.,-. 

Partolomeoiì Moschin, gt^rent'e re/fppì' . 
^ , V . 

BANCASMUTUA POPOLARE DI PADtìiVA 
^ « q f MY- V H ^ H. •--

lente garantiti _daK iUJ,,lig,,pePicento 
1 interesse, oltre alla tassa 'governativa 

- f ^ ^ . - J - . L T t t ^ J l . ' 

J _ 

Telegrammi ' 
i i ì 

-, V 

,^ / / ' r 

Ho voluto narrarvi per disteso la* cosa 
onde ridurla nei suoi t'^rmini veri e to-

> -I _* 

'glierltì' quel ftarattei^e d'.asprezza sótto' 
Ili quaìe rigUra nei resoconti ordinar i , 
rin quello deli'OpJtti'oMe sjDeciaimente. L'o-" 
nor, Breda non ci perde, t]iiU''alfro, in 
vece d 'una , hL ra^ioii^ dtiV volte ; e 
l'on: Alyisi ci guadagna. ì. F. 

; Ì X i * , ' j i ' , 3 5 ; » r i S = i i - : : ; m:flv:^u,j=ij^s. 

~ r , - 1 . > r ^ - , 

M . j ^ t ^ . , ^ ^ ^ « r J . - - P * ^ - » ^ - h ( * M M ? - * 

SPETTACOLI 
. TEATIIO CONCOIDI, r~ Le] Precauzioni, 
opbra dt'l maestro Petreìla. — Ballo: La 
•Giocoliera = Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. — Giuochi di 
presiidigitiizione. 

Siamo assicurali che al principe dotìj 
Filippo Apdrea Doria, i! quale, aveva ' 
presentata la sua rinuncia da senatore ' 
del Regno, v iene ' inv tce accordato un 
congedo dì tre mesi, 

m • • • W\M ILI ^ U 

Leggesi nella Gazzetta d*Italia; 
Alcuni giornali inglesi hanno rilevato) 

dei dispacci particolari da Roma in cui; 
si dà per sicuro che il Governo ha prò , 

^sPies-p la garanzia per jl 'impresa, dellai 
^bonffìcazione'dell'Agro Roaisino e* della 
rè'ttitìcazione 'He! Tt^vere. • 

Dpbbìiìmo ripetere su quésto pVopo , 
sito che nulla è stalo (Inora dticìso da l ' 

jGdvtirnoi 

Il ConsiituHonnel, di cui son note 
le''tendenze bonapartiste, parlando 
del nuovo gabinetto, dice: 

« Se la Repubblica conservatrice 
« fermamente e vigorosamente con-

•.}^ 

Estratto da! giornali esteri 

Là Nene Freie Presse s c r ive : «L ' Im-
peratore d'Austria s 'iqcoutrerà per quel 
clip" .intendiamo, il 6 aprile a Venezia 
col ^B d ' I ta l ia . Còsi sarebbe avverato 
unudesiderio da lungo' tempo riutfito da 
tutji^^gli amici delle buone relazioni del
l 'I talia coii'Austria. Cì ;vo l ìe /un 'po'di;: 
tempo pnina che questo fatto divenisse 

possibile. 
I^pn sembra,nof^ ^sseF.^stajia^ipdiffi^i; 

renio là scelta del luogo. Roma nqn, 
Siirebbé sembrato un luogo appropriato 
a iftfìWe accog l ie rà ' per rìgualrdó'' 'alla 
persona del Pontefice, Firenze e Napoli 
per r iguardo agii antichi Sovrani de'ilà 
Toscana e d,^Ni'ppIi parenti dejl'lmoera 
tore, la scelta ca^^é .per^i^ gù V e t ó ^ ^ 
La dimora disll 'Imperatore colà durerà 
due giorni dal 6 all' 8. 

Secqndo un telegramma, da Berlino 
della P^^l,A/ai/ tìixsieùe i r s ignor Castro 
diede a' Madrid a nome del governo la 
proméssa verbale al conte\iHatzfeldt idi 
una soluzione delle istanze aìemanr^e 
nell'affare'del'^Ms(au, e^d'una soddisfa-
zione per ila,,,violazione della .bandiera 
tedesca, come pure un ' indenni tà pei 
proprìetarii della nave. ^ 
; .A, questo scopo'il'jg'overno spatrinolo 

fa la proppsizione di stabilire a,Zaraiiz 
una Comipissione mista di ufflziali di 
marina'spagnuoli e tedeschi, , v, 

i il conte Hatzfeldt accettò questa.^^gro ' 
posizione senza pregiudizio per | e Istanze 
della Germania giuridicanaente valicle. 

Probabilmente Zepplieri, 'capitanò del 
£?i/s(ar, diveri-à membro della Comrais 
siòne. 

GiòrnàUcr^. sue Operazioni 

allo Sconto Xnmbl^lL,del Soell 
a due (Irìiné tatìtó pèfPatltfva che per 
altre Piazze d'Italia sì in Viglietti di 
Banca cliedn oro. . 

jAlla ;Secpnda fìriha possono supplire 
anche garanzie matefialì, ,5, ,,/ 
sino a 3 mesi aB . p.Olo) oltre la, 
da 3 a 4 megÀaSl[2 » [provvigióne 
da 4 a 6 mési:a 6 j^Mi ) d'uso 

B. Accetta Tersanaontl dt jda-
na ro si, >!% Vifflielti cliê  in;;oro ed ab-
buona sui medesimi ^r-intéresse annuo 
deP4 li2 p. 0(0 ticonrdàndo la restitu
zione tino a;400Q{).,4n,.y(igl!etti e lOOO 
iti oro previo vdisdetta Ah giorni dieci e 
convenendo all'atti)' della domanda di 
ritiro la.disdetta per,l^eyo, ai maggiqrl 
j soMf - j :;•; ,;, :, v . ^ M a i . ' 
; .Ct^Fa sAvvcuzioui per' epoche da. 
8, a UBO ^ornr^opra depositò di fondi 
pubblicKd l̂lQ'-.Stgta ;o Ma, lesso/difetta. 
mente 
d̂  
di 1.20,per iMÌ!le:.e sopra altri Valori-i 
Carte industriali quotizzate nei listini f̂ i 
tìòrsi) d̂a 5 1(2 a 6 per cento óltre la 

i tassa suddetta, restando in sua facoltà qi 
accordare secondo le qu||itì! 4egli effetti 
oftéî ti in pegno du 3|4 à''4[5 del loi» 
valsente calcolato sul listino ulBcìale della 
giornata; nonché sopra monete d'oro & 
d'argentp si Razionali che Estere conce
dendo su di queste tino a 100 0(0 in, Vi 
filetti sul valore óalcolato in valuta effet-i 
tiva sonante. ,._ ,. ,̂ ,, V, ; ' , -
.p, M^Bt ficmUme del Banco 01r« 

provvede all'incasso dì Cambiali .Qh^ 
quGS ed altri assegni per Padova, versò 

,la provvigione del \[% airunp per mille. 
•I partecipanti possono versare i lorp 

danari presso questa Banca, domiciliarvi 
,lé lóro accetiiiziniu pel, piagamentp, 0 
; disf̂ pf; 1̂0̂  cl̂ lj9rQ,gye;?e mediante asségni 
a vista (chei|ues), nonché, far eseguire 
qualunque trascrizione dal loroconto.t* 

'quello d'un altro^ il tutto senza"spesa 
alcuna. • . ; > • 
• 'Sui saidigiacenti essa corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per'0(0. , 

E. Accorda sovvenzioni sopra 
'Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti.,. -'• ••"' . - • . ; 
, .^•.W.m'P dewoBiti di eaae, p̂ub-

bJ.!Qi)j?.,e,;vatopi''iiMUtitrìaU tanto.a sem-
ipiice.Qusiodm, quunto ..aulii^ncaricoidi 
esigere dividendi e conpons p^r accro' 

iditorne ì" jniporj.a in coytorCf̂ irènte. 

_l \ r-

ULTIMI BISPAÒCI 
' (A.gen£ia Stefani) 

p r i -

I^H>-V q H ^ ^ - ^ ' -

Nel nuovo gabinetto francese vi sono 
soltanto due repubblicani e dei più n u -

^^ 

PARIGI, 13 . - L ' Imperatr ice dlJ^us-
sia.iè gi i^ntaqye^ta se^a alle ore^B 1 (1 

' M A S T E R . 13. ' ^ 'L ' uVres to de l 'Ve 
scovo'/dì Munster che doveva oggi aver 
iuogo nohilfu eseguito essendo i[ Ve
scovo partito per Cieves. •• , 

: i VERSAILLES, 13. - L'Assemblea votò 
in terza debberazione" la legge sui qUa 

i^rildell'^eijqit^; t? :• : 
L'elezione del Presidente dell'Assem

blea è flssnta per lunedì. La sinistra voterà 
per Audiffret Pasquier a Presidente se 
il centro destro accetterà Duclerc della 
sinistra come vice presidente. 

ciiti:] 

:MÌÌ t,i '1 

-* 

TRATTftSlui 

permanente, col si-

1 p 

0-0 stema '[dei quadri ^ ^ 
, esposti, e,djt;,esporre,,;. .1,^^ 

Pe; la tRttaliyp .r;,̂ oLv «, 
,gersi ftllamit^ cessante,, ,.,, 
L. ,EAR§0.l<.e:,C.„ Vìa ' 

t i •ESiS 

h 
iivihìti 

] ' i • 

-Ilsottoscritto ne>oz!ani.tì vicino Ml'Uniì 
versila sì pregia di f . r noto chu mcoìj 
i'iiggiMlo riallè molte ricfìcohe avu te ' r i t 
t i r ò ' da Parigi, e BoHtno un copioso lus-j 
sortinierìto in v.a'ì co^tumi (([. ..yesiitl 
confezionati per fimgiuliu dai 3 ai i 2 
anni, dei più recfiiiti ligurinì. ' ' - -

Nel darò al pabbiico qu.jsto annunzio-
spera (li vedci'St onoralo. 
1-498 FELICE LOVADINA 
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ESTRATTO 1)1 BANDO 
per vendilìi giudìiiale di immobili a ricliio-
flta del signor cav, Giuseppe Verona nella 
Bua qualità i\i Rt'pio Intmdcnio provinciale 
di Finanza ir ' 
toscritto avrà 
Aprile 187 
Civile e Correzionale di Estt% l'incanto doi 
beni solio dqscriUì a carico d! Pellegrini 
Giuseppe di Sanie di Este, rincarilo si apririi 
sul dato di L. ZtìAH di cui lu slima ribas
sata di un docnnó-

Le allre condizioni di vriiEHta sono con
tenuto nel tìando i l Marzo 1875 del Can
celliere del suddisUo Tribunale pubblicato e 
depositato secondo i'art. (5»i8 Cod. IK C. 

ht^m (Ut tuwlern 
Bosco cpduo in Comune cf^nktario di Cìnto 

Euganeo iil Mappale N. 1330 della superficie 
di Pertiche Censuarie 18.58 e colla rendita 
cens. di ìt, t . 8.41 pari ad Kttarl 1.7^2,043, 

Delegalo alla graduazione ò il giudice sig, 
Antonio Silvestri, 
, Este, 12 Marzo 187ÌÌ, -

197 P. GuaiAH avv. 

LA COSTIPAZIONE"" 
d) testa ò guarita immediatamente colle 
POI^ VKUf W ASAMAìi: di De Glaize fur-
mucista, la quale leva prontamente V acu
tezza del male, restituisce la respirazione 
nasale e "previene i raffredorì di petto, -r-
Scatola L. 1. — Agenti per l'Italia A. Man-
imi e C. in Milano. 

DEPOSITO in Padova Farmacia SANI già 
Beggialo. 11-23 

Vendibile alla tip. edit 
IP. liacclietto 

RACCONTO 
m 

KAEDO ANTOT ÎO 
Padova, 1875, Jn W. Cent. 9 5 . 

DISCORSO 
so 

letto a Padova iliO^Luglio 1874 
DA A L E A R D O " ALEARDI 
, Padova 187S-ìn-8.. L . l . S O 

r " 
F 

L TEBIIA 
lEsper imenta ta per 25 annil 

* ICQUI II 
PER LA BOCCA 

C Ryiknìhki iU Corte a VteMuà 
Si diuioslra soninianientc efiicacfì nei 

casi fiégueriti; 
ì. Per la politura e la conservazione^ 

dei denti in generale. 
i' t, in qiiéì càfii in cui comincia for
marsi larlaro, 

3. Per rialabilire il colore naturale dei 
denti. ^ 

i. Per tenero politi i denti artiliciali. 
èl Per cijimare e togliere il dolore: 

dei denti, siano essi di natura rèunr^-
ticdW{f?prodotti da denti cariati. 

:::,6*-Pèr guarire le gengive spugnose o 
quelle che niaiidino sangue. 
^ ,T,;Contro, la putrefazione della bocca, 

,8. Pe.r allontanare dalia bocda il cat-: 
tivo odore dei denti cariati. 

lu fi'lneoiiN con istruzioni a li* 8! &0 
e L, 4 / 

Pasta, Auutej'iaa per i Denti 
elei SìoW J. G. fl^OI^P. 

• Fino sapone per curare i denti ed im
pedire che sì guastino. ì id^ raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. 1.80. 

Polvere Dentifricia VegetaU 
n o u . j . G. poi»F. 

•Questa polvere pulisce sifiatlamenle i 
>denlì che, mediante, un uso giornaliero, 
non Eolanìeiile' allontana il tartaro dai 

.denti, ma accresco loro la biancheaaa e, 
ilucidilii. - Prezatì delia.,scatola, L. i.3Q. 

PiO.vBI PER DENTI 
/ Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dalie fluidità che si adope
rano per ehipirè dpnli guasti ,|} caiiosì, 

•:.per ridonare loro la primitiva forma e 

S' er porre con ciò un'argine all"arganieiìto 
ella carie,'mediante cui-viene allonta

nato raccumularsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e rintaccamenlo 
delle mascelle fino ai aervelti dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori-) 

Deposito si può uvore in Padova alla 
Farmacia reale Pianeri e Mauro airUniver-

, yersità, CorneUq e iioberli, l-lerrara Ca-
iniìKlra. i;enedaMarcÌictti.>^ Treviso Uin-
doiii, Zannini e /anelli. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavìola, Ponci, 
Botlusur» At:en îa I.ongcga, Profumeria 
Girardi. 9-24 
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Préwmita Ti^jvyrafui EtUirice / '-^elt 
fa LI,/. 
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DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTEI GIOBNl 
HÀRRATA C U 

GAY. P R . G I U S E P F B CAFPELLBS'm 

S^K1»l«;A1'Jk' A l t C A ttSUNS'Jk » ) » . L A MOflVaiA C i l W A . 

L'Opera sarìi divisa in due volumi da 500 pagine l'uno 

distribuita in fascicoli al prezzo di 
+ 

: ' • • 

lUL Lire "W-J'X^^ J^^. ' per fascieoh. 

Le associaxioni si ricevono presso tutte le ÌLiòrerie. 

PUBBLICATI 

DALLA PBEmiATA^TlPOGRIFU F. SACCHETTO 
IN P A D O V A 

• >A 

^ 

BBLLAVITE prof. I ? ' ^ ^ - Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L , 8, 

- Note illustrative e critiche al Codice civile Id. 
5. . del Regno. - Padova 1875, in 8° . . , , > 

FAVARO prof, A. ™ L*'Integratore di Dujprez ed il P l a 
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 187S » 

K E L L E R prof. A. — Il terreno agrario. - P a d o v a 186^, 
I I I A./C' • V , • m é ' y" 9 n 9^ 9 t * • ^ 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8° . . . . . . , . > 

RoSANELLi prof. C. —• Manuale di patologia generale, 
- Padova 1870 . , . . . . . . . . » 

ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica.. 
- Padova 1871, con figure . . . . . . > 

SACCARTÌO prof. P . , A . — Sommario di un Corso di 
Botanica. Il* edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
I IP edizione. - Padova.^ .**f* . ^ . . , > 

ScHUPFER prof. F.:^— Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

ToLOMEi prof. Gr. P . .—• pirit to e procedura penale. 
I I P edizione. -,P?idova 1875 . . . . . . . > 8. 

TuRAZZA prof. D. —•• Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. I P edizione. ,-: ;Padoya, 1868 . . •, > 10. 

Id,, — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . , . . . , . . » 2 . 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi, - Padova 1868 > 6, 
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ITohruiei iirof «Giampaolo 

Recentissima put)blicazióne 

ole illustrative e cri! che 
AL 

^ ^ ^ 

®* LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obbligazioni condizionali, - II. A tempo determinato. 
J IL AlternatiTe. 

IT. In solido. --Y. Divisìbili ed indivisibili. • 
ri 

Padova 1875 - in-8. 

g ddfi oumî ii 0ZZ9JJ 
. ̂ ip^wmjJ^lw-Tirt Tr^'-»*>^1«lhRM' 

PadovavV '̂*** '̂* W- S îHX'hf.lio, 1875. 

trttla 
t ptoctòxxta 

Cfspoelt rtttftUlii'rtincntc ai suoi gcoltict > 

Si «actisK- m. joi-uo"v-o ox-<^lx&e!» ir'iaLottSfc 

Parte Filosofica 

j i ^ x r i b A - H _ I ^ T A - — 

Pre»»o i prìaclpall Librai • v J t ' • • * > . ' ; 

'"TmtT^'^irUTViìTTi'f"^^-^- ' '^^'^-

accardo Prof. P. A. ^ 1 

!^ 

Padova 1874, in 8. - it.L. rm^mmLM^ 
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VI 

U 

FERROYIESELL'ALTA ITALIA 
, attivate i l 1& CSemiajo t^lSi 

PAÌJUV'A per'TENETIA !.. , i VKNKZÌA per PADOVA 
Partenze Partenze 

da 
PADOVA 

i 
11 
II 

VI 
VII 

ivm 
IX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

» 

misto i 
diretto 

s 

omnibus 

4,42la. 
6,20 1 
7,45 
9.34 
2,41 
3,iG 
4,i0 
6,62 
8B2 
9,26 

Arrivi 

VENEZIA 
a. 

> 

> 

da 
VEN ÈZIA 

6,04 
8,40 
9,05 

10.63 
4 . -
4,85 
5,10 
7,45 

iO,10 > 
10,45i • Imisto 

omn. 
» • ' 

dir. 
misto 
dir. 
omn. 

• 
> 

Arrivi 

PADOVA 
8,,10la. 
6,25 . 
8,35 » 
9.67 . 

12,46 p., 
. * > — 

3,46 
5,35 
7,60 

1 1 ! -

} * 

1 

6.30 
7.4S 
9,34 

11,43 
1.43 
2,19 
,5,05 
6,63 
9,06 

12,38 

a-l 
t 

P-

a 
PAi,iDVA per VERONA 
Partenze 

aa 
PADOVA 

omn. 
dir. 
omn. 

j 

misto 

6,43|a. 
9,43 » 
2,29 p. 
7,03 • 

12,60 a. 

Arrivi 

VERONA 

VEKOi!̂ A per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

9.15 
11,34 

6 , -
9,35 
4.06 

a. 

a. 

omn. 
* 

dir. 
omn. 
misto 

5,05 
1 2 . -

8,05 
6,05 

11,46 

a. 

P-

Arrivi . 
a 

PADOVA 
7,32 
220 
6,44 
8,37 

^3,14 

a 

a. 

PADOVA per Ì J O L U U N I 

Partenze 
,, da 

P A D O V A 
ornn. ' 7,53 
dir. ' • 1,62 
omn. 5,16 
dir, 9,47 
m.a RoTiso 1 1 , 5 8 

a, 
P-

s 

a. 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
,12,10 

4 40 
9,48 

12,10 

P' 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

dir. 
omn. 
riir. 
.omOf, 

1,15 
5. -

42.60 
\ 5,16 

4,05 

a. 

P-

P-

-. Arrivi 
a 

P A D O V A 

r f 

. s 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,05 

a 

a 

MESTRE per UDINE 

1 

Partenze 
da 

MESTRE 

é f 

omn, 

dir. . 
omn. 

6.42 
40,49 

6,15 
40,55 

Arrivi 

U D I N E 

I y 

40.20 a. 
. 2.46 p. 

8,22 » 
• 2,24 a. 

UDINE por MISI UE 
Partenze 

da 
U D I N E 

omn. 

dir. 
1 

1,611 a. 
6,05 1 
9,47 . 
3,351 p. 

Arrivi 

MESTRE 
a; 5,22 

10,46 
42,67lp 

7,62 . 

NB, Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta 
Icent. 5 per ogni biglietto ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 
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Premiata Tipografia Elditrice F.. Sacchetto 
•^^m<^*^ 
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